
COMUNE DI VILLASOR
Provincia del Sud Sardegna

Regolamento per l’applicazione
del canone di concessione

per l’occupazione delle aree e degli spazi
appartenenti al demanio o al patrimonio

indisponibile, destinati a mercati
realizzati anche in strutture attrezzate

(Legge 160/2019, art. 1, commi 837-847)



Articolo 1
Oggetto

1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, è istituito con il presente Regolamento, adottato a norma
dell'articolo 52 del decreto legislativo. 15 dicembre 1997 n. 446, e del Testo Unico degli Enti
Locali (TUEL), approvato con D.Lgs. 18.08.00, n. 267, il canone di concessione per
l'occupazione  delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del
Comune di Villasor destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate (di seguito
indicato come  “canone” o “canone mercatale”), di cui ai commi da 837 a 846 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2. Il canone mercatale si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria di cui al comma 816 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019 e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree
pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e, e, limitatamente
ai casi di occupazioni temporanee di cui al successivo articolo 4, comma 2, i prelievi sui rifiuti di
cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Articolo 2
Presupposto del canone

1. Il canone è dovuto per l’occupazione, anche abusiva, degli spazi e delle aree pubbliche
scoperte appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune di Villasor destinati
a mercati realizzati anche in strutture attrezzate.

Articolo 3
Soggetto passivo

1. Il canone è dovuto al Comune dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza,
dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall’atto di
concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata.

Articolo 4
Tipologia delle occupazioni

1. Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile aventi durata non inferiore all'anno. Si
intendono quali occupazioni di carattere stabile quelle che, indipendentemente dall’esistenza o
meno di manufatti o impianti, sottraggono per l’intero periodo il suolo pubblico all’uso della
collettività.

2. Sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno. Si considerano temporanee le
occupazioni dei mercati settimanali anche se esercitate in forza di concessioni pluriennali.

Articolo 5
Criteri per la determinazione delle tariffe

1. Le tariffe relative al canone mercatale sono determinate con deliberazione della Giunta
comunale in base alla durata, alla tipologia, alla superficie dell'occupazione espressa in metri
quadrati e alla zona del territorio in cui viene effettuata.

2. Ai sensi del comma 841 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la tariffa di base
annuale per le occupazioni che si protraggono per l'intero anno solare (occupazioni
permanenti) è pari a euro 30,00 al metro quadro.



3. Ai sensi del comma 842 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la tariffa di base
giornaliera per le occupazioni che si protraggono per un periodo inferiore all’anno solare
(occupazioni temporanee) è pari a euro 0,60. Tale tariffa è applicata frazionate per ore, fino a
un massimo di 9, in relazione all'orario effettivo, in ragione della superficie occupata.

4. La Giunta comunale può prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del canone mercatale, e
aumenti nella misura massima del 25 per cento delle tariffe suindicate.

5. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza
settimanale, la Giunta comunale applica una riduzione dal 30 al 40 per cento sul canone
complessivamente determinato ai sensi dei commi precedenti.

6. Nel caso di mancato aggiornamento annuale delle tariffe, si applicano le tariffe già in vigore.

Articolo 6
Rilascio dei titoli amministrativi

1. Ai sensi della vigente normativa nazionale e regionale in materia di commercio su aree
pubbliche, alla quale si rinvia integralmente, le concessioni pluriennali di suolo pubblico presso
i mercati sono rilasciate a seguito di bando pubblico.

2. La Polizia Locale provvede all’assegnazione giornaliera dei posteggi temporaneamente non
assegnati o non occupati dai rispettivi titolari.

Articolo 7
Pagamento del canone

1. Il pagamento del canone deve essere effettuato in due rate anticipate: entro il 31 dicembre per
il primo semestre ed entro il 30 giugno per il secondo semestre di ciascun anno. Nel caso di
nuova concessione ovvero di rinnovo della stessa, il versamento della prima rata deve essere
eseguito prima del ritiro dell'atto concessorio. Il ritiro della concessione è subordinato alla
dimostrazione dell'avvenuto pagamento.

2. Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando unicamente la piattaforma di cui all’articolo 5 del
Codice dell'amministrazione digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82), o le altre
modalità previste dal medesimo Codice.

3. La variazione della titolarità della concessione di occupazione di suolo pubblico è subordinata
all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone fino alla data del subingresso da parte
del precedente occupante.

4. Nei casi di affitto del posteggio, la variazione è subordinata all’avvenuto pagamento dell'intero
importo del canone fino alla data del subingresso da parte del precedente occupante..

5. Per i pagamenti non corrisposti o eseguiti oltre i termini stabiliti, trovano applicazione gli
interessi di legge e le sanzioni di cui all’art. 9, considerandosi a tali effetti ogni singola
scadenza una autonoma obbligazione.

6. Per le date la cui scadenza cade in giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo
giorno feriale successivo.

7. Il Responsabile dell’entrata, a seguito dei controlli effettuati sulla regolarità dei pagamenti,
provvede alla trasmissione all’ufficio che ha rilasciato la concessione di un elenco di tutti i
contribuenti che non sono in regola, ai fini dei provvedimenti di sospensione o revoca della
concessione.

Articolo 8
Accertamenti e recupero del canone

1. All’accertamento delle violazioni previste dal presente regolamento, oltre alla Polizia
Municipale, provvedono il Responsabile dell’entrata nonché altri dipendenti del Comune cui,



con provvedimento adottato dal Responsabile dell'ufficio competente, siano stati conferiti gli
appositi poteri.

2. il Responsabile dell’entrata provvede, nell'ambito dell'attività di verifica ed accertamento, al
recupero dei canoni non versati alle scadenze e alla applicazione delle indennità per
occupazioni abusive mediante notifica ai debitori di apposito avviso di accertamento esecutivo
ai sensi della Legge 160/2019.

Articolo 9
Sanzioni

1. Alle occupazioni realizzate abusivamente, viene applicata:
a) un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento. Si considerano permanenti

le occupazioni realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e si presumono
come temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data
del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale;

b) una sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all'ammontare del
canone o dell'indennità di cui alla precedente lettera a) e non superiore al doppio dello
stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Il pagamento dell'indennità e della sanzione non sanano l'occupazione che deve essere
rimossa o regolarizzata con la richiesta e il rilascio dell'atto di concessione

3. Nei casi di tardivo o mancato pagamento di canoni, si applica una sanzione amministrativa pari
a un punto percentuale del canone per ogni giorno di ritardo fino al trentesimo. Per ritardi
superiori ai 30 giorni si applica una sanzione pari al 50 per cento del canone non versato o
versato parzialmente o versato in modo tardivo. In caso di mancato pagamento del canone
decorsi più di 30 giorni dalla scadenza prevista per il versamento, il Responsabile dell’entrata
comunica l’indempienza al Responsabile di Area che ha rilasciato la concessione, il quale
provvede a sospendere la concessione stessa fino all’avvenuta regolarizzazione del
pagamento. Il mancato pagamento di due rate del canone comporta l’automatica revoca della
concessione.

4. Alle altre violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 a euro 500,00, con l’osservanza delle
disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.


